
il Fratino: status, biologia e conservazione di una specie minacciata
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Introduzione
	S pecie politipica a distribuzione sub-cosmopolita il Fratino (Charadrius alexan­
drinus) in Italia risulta migratore e nidificante lungo le coste con popolazioni cen-
tro-meridionali e insulari parzialmente sedentarie e svernante regolare con una sti-
ma di 2300-3300 individui (Brichetti & Fracasso, 2004).
	I l 75% della popolazione svernante in Italia (1996-2000) appare concentrato in 
soli nove siti nazionali, in Sardegna e in Puglia (Brichetti & Fracasso, 2004).
	N el presente contributo sono esposti i dati relativi a recenti monitoraggi svol-
ti con l’intento di quantificare le popolazioni svernanti nel Lazio e confrontarne le 
stime relative agli anni ’90 (Pietrelli & Biondi, 1995).

	 La situazione regionale - Nel Lazio le informazioni sullo svernamento del Frati
no appaiono spesso frammentarie, incomplete e a volte contraddittorie. 
	L o svernamento di Charadrius alexandrinus nella regione è riportato in un pri-
mo lavoro specifico a metà degli anni ’90. In particolare negli anni 1986-1995 la po-
polazione regionale svernante variava tra 10 e 60 individui ed era caratterizzata da 
un trend in progressivo aumento. La specie veniva segnalata in 18 diverse locali-
tà della costa, spesso con gruppi di pochi individui (<3 ind., 65%) e raramente con 
raggruppamenti più cospicui (>10 individui 3,8%). Nello stesso periodo il Fratino 
manifestava la tendenza a colonizzare diverse “località minori” spesso coincidenti 
con alcuni dei siti riproduttivi più utilizzati (Pietrelli & Biondi, 1995). Altre notizie 
sulla specie si rinvengono in lavori più generici come quelli relativi alla distribu-
zione dei “limicoli costieri” ed in particolare nei riguardi del Fratino le preferen-
ze ambientali sono state: duna 88,4%, foci 8,8% e salina 2,8% (Biondi & Guerrieri, 
2003; Biondi et al., 2007). Nei conteggi IWC svolti negli anni 1991-2008 (Brunelli et 
al., 2009), per ovvi e scontati motivi metodologici, gli individui censiti appaiono ab-
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bondantemente sottostimati poiché il Fratino frequenta quasi esclusivamente la 
linea di costa e la fascia dunale, aree di norma poco indagate durante questi mo-
nitoraggi “a carattere generale”. I dati IWC confermano comunque la regolarità 
dello svernamento ed evidenziano una media di appena 10,8 individui (D.S. = 10).

Area di studio e metodi
	L e aree monitorate durante il presente studio, sono di seguito elencate secon-
do un gradiente Sud-Nord: 
n	 I Laghi Costieri del PNC (Parco Nazionale del Circeo) (LT): situati nel settore co-

stiero della pianura Pontina e compresi tra 41°15’ N-41°25’ N e 12°52’E -13°03’E. 
Il primo lago è quello di Fogliano e l’ultimo quello di Paola (o Sabaudia).

n	 Anzio: “località Lido dei Gigli” (RM), compresa tra il Litorale di Torre San 
Lorenzo - Capo d’Anzio 41°31’ N, 12°32’ E. Area fortemente antropizzata con 
abitato costiero a Nord , foce annessa e arenile libero a Sud.

n	 Ardea: “località Incastro - Moletta” (RM), a confine con il Litorale di Torvaianica 
- Torre San Lorenzo 41°37’ N, 12°26’ E. Area fortemente antropizzata con abitati 
costieri a Nord, annessa foce, abitato costiero a ridosso (località Sabbie d’Oro) 
e arenile libero a Sud.

n	 Castelporziano (RM): arenile della “Tenuta Presidenziale” con ampi residui du-
nali naturali estesi per circa 4 km al confine Sud della RNSLR. Stabilimenti bal-
neari a Nord e annessa foce a Sud (Canale di “Focetta” o di “Palocco”). 

n	 Fiumicino (RM): area fortemente antropizzata e inserita nell’omonima Riserva 
Naturale Statale del Litorale Romano (RNSLR) 41°51’ N, 12°12’E. Diverse por-
zioni di spiagge comprese tra Coccia di Morto (a Sud) e Palidoro / Marina di S. 
Nicola (a Nord) con relative foci annesse.

n	 Macchiatonda (RM): area umida artificiale compresa tra due servitù militari con 
residuo dunale fortemente eroso 41°59’ N, 12°01’E.

n	 RNPA Saline di Tarquinia (VT): unica salina del Tirreno (170 ha) con terrapieni, 
canalizzazioni e vasche di vario genere (evaporazione e cristallizzazione) con 
profondità variabile 0-30 cm 42°12’ N, 11°43’E. 

	L ungo la costa laziale (>230 km) la vegetazione dunale appare variamente rap-
presentata dalle seguenti specie: Ammophila arenaria, Anthemis maritima, Agro­
pyron junceum, Ononis variegata, Eryngium maritimum, Cyperus kalii, Calystegia 
soldanella, Echinophora spinosa, Cakile maritima, Raphanus raphanistrum subsp. 
Landra, Xanthium i., Euphorbia peplis, Crucianella marittima, Pancratium maritimum 
e Sporobolus pungens.
	L e aree idonee di dimensioni minori sono state percorse a piedi, mentre quel-
le di maggiore estensione (es. PNC) sono state censite tramite spostamenti in auto 
con stazioni regolari di avvistamento da punto fisso distanziate tra loro (circa 500 
m). Durante i conteggi sono stati rilevati gli individui presenti e descritto l’ambien-
te frequentato schematizzandolo in categorie note quali: duna, bagnasciuga, foce 
di corso d’acqua, salina, ecc.
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Risultati
	N el periodo di studio il Fratino è risultato regolarmente svernante lungo gran 
parte della fascia costiera laziale con una popolazione stimata di circa 80 individui 
(Fig. 1). Nel 2007-2008 sono stati contati 78 individui in gennaio, 73 in dicembre e 23 
in febbraio (valore medio = 58). Nel 2008-2009 gli individui contati sono stati legger-
mente inferiori, in particolare: 75 individui in gennaio, 70 in dicembre e 16 in feb-
braio (valore medio = 53,5). La specie, pur manifestando una moderata flessione 
nell’inverno 2008-2009 (= - 8%), tende ad apparire “in incremento” come presenza 
invernale stabile lungo il Lazio costiero (Fig. 2). 
	R ispetto a quanto riportato da Pietrelli & Biondi (1995) si riscontra una maggio-
re contrazione distributiva del Fratino che risulta svernante in sole 10 aree rispetto 
alle 18 del passato (- 44.4%). Tuttavia la specie appare in grado di reagire positiva-
mente ai disturbi ed alle variazioni ambientali concentrandosi in gruppi con più di 
5-10 individui (+ 36% rispetto al periodo 1986-96) in alcune aree caratterizzate da 
ampi arenili e in prossimità di adeguate risorse trofiche (foci di corsi d’acqua dolce) 
(Fig. 3). 
	D urante lo studio i gruppi più numerosi di Fratino sono stati contattati princi-
palmente lungo le spiagge del Centro-Sud: PNC (28 ind./giorno in dicembre), Anzio 
(27 ind./giorno in gennaio) ed Ardea (15 ind./giorno in gennaio).

Figura 1 – Aree di svernamento del Fratino nel Lazio.
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	N ei diversi mesi invernali la specie appare sempre molto “selettiva” preferen-
do due soli ambienti: duna (89,3%) e salina (10,7%) in linea con quanto già riporta-
to in precedenti studi (Biondi et al., 2007). Lungo la fascia dunale il Fratino preferi-
sce nettamente la zona del bagnasciuga (90%) e secondariamente le annesse foci di 
corsi d’acqua (10%). In questi ambienti la specie associata più comune e numerosa 
risulta essere il Piovanello tridattilo (Calidris alba).

35

30

25

20

15

10

5

0
> 10108642 7531

%

febbraio

gennaio

dicembre

908070605040

n° individui

3020100

2007/2008 2008/2009

1986-1996   N 220 ind.2007-2009  N 335 ind.

Figura 2 – Numero massimo di individui di Fratino censiti nel periodo di studio.

Figura 3 – Avvistamenti invernali di Fratino suddivisi per gruppi (singoli individui e flock). N tot. = 555 ind.



185

	I  litorali sabbiosi della costa laziale, quasi privi di vegetazione, a monte della 
battigia e nei pressi di foci di acqua dolce, unitamente alle saline sono quindi l’ha-
bitat elettivo per la specie durante l’intero periodo invernale. 
	L e presenze invernali della specie nella RNPA Saline di Tarquinia, in particola-
re appaiono decisamente irregolari poiché, a partire dal 2004, sono state effettuate 
importanti modifiche strutturali nell’ambito di un Progetto LIFE: estrazione dei se-
dimenti, lavori di ripristino di alcune strutture ai margini delle zone abitualmente 
utilizzate. La mancata programmazione della gestione delle acque ha inoltre reso 
spesso sfavorevole la presenza del Fratino, come quella di altri limicoli all’interno 
della Riserva.

Conclusioni
	I l Fratino nel Lazio è regolarmente svernante con una popolazione di alme-
no 80 individui ed in aumento rispetto al passato (1986-1995), quando si stimavano 
40/60 individui. Tranne poche località, potenzialmente più idonee (Castelporziano, 
Torre Astura e PNC), gli individui di Charadrius alexandrinus presenti in inverno 
lungo le spiagge laziali appaiono confinati in ambienti relitti di ridotta estensione 
(es. RNSLR), esposti ad elevato impatto antropico (aumento delle strutture balneari, 
barriere, pesca sportiva, kite-surfing, veicoli fuoristrada e varie attività del tempo li-
bero) e minacciati dalla progressiva erosione marina. Nonostante le minacce citate, 
la specie appare in grado di reagire positivamente alle diverse pressioni ambientali 
mantenendo un’adeguata popolazione di individui svernanti che, rispetto al passa-
to, sembra più accentrata e meno diffusa.
	N el Lazio, la Foce del Garigliano, il Litorale di Fondi e quello di Torre Astura so-
no risultate aree non più frequentate dal Fratino lasciando praticamente isolata la 
popolazione che sverna all’interno del PNC.
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